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Un documento che parte dal RAV, dall’atto d’indirizzo e dai dati emersi e analizzati nel dettaglio, per favorire 

inclusione e integrazione dei nostri alunni  . 

INTRODUZIONE 

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO è articolato in quattro fasi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Un documento che parte dal Rav, dall’atto d’indirizzo e dai dati emersi e analizzati nel dettaglio 

per favorire inclusione e integrazione dei nostri alunni. 

 

Esso è articolato in quattro fasi: 

 

       

  

Scegliere gli obiettivi di processo più utili e 

necessari alla luce delle priorità individuate nella 

sezione 5 del RAV. 

Decidere le azioni più opportune per raggiungere gli 

obiettivi scelti. 

Pianificare obiettivi di processo individuato 

Valutare, condividere, diffondere i risultati alla luce 

del lavoro svolto dal Nucleo interno di valutazione 

Scegliere gli obiettivi di processo 

più utili e necessari alla luce delle 

priorità individuate nella sezione 5 

del RAV. 

Decidere le azioni più opportune 

per raggiungere gli obiettivi scelti. 

 

Pianificare obiettivi di processo 

individuali 

Valutare, condividere diffondere i risultati 

alla luce del lavoro svolto dal Nucleo Interno 

di Valutazione. 



 

SCENARIO DI RIFERIMENTO 

La scuola si trova in località Lago Patria, compresa geograficamente nel territorio di Giugliano nella 

zona nord-occidentale dell'entroterra di Napoli. Il Territorio si trova nella pianura campana sul livello 

del mare. Il tratto costiero, basso e sabbioso, si estende sul litorale domitio per oltre 3 km, dalla Marina 

di Varcaturo a Lido di Licola (o Licola Mare). Il lago limitrofo da cui il nome non è di origine vulcanica, 

ma residuale retrodunale, cioè generato dalla chiusura di dune sabbiose verso il mare.  

Il territorio presenta un'identità culturale e storica di grande apprezzamento. Un'infinità di reperti 

archeologici attesta infatti la presenza di insediamenti romani in età antica. 

All'interno di questo contesto, la nostra scuola si configura come agenzia educativa volta all'innovazione 

e alla didattica inclusiva rispondendo ai bisogni dell'utenza e offrendo giusta risposta alla rilevazione 

dei dati mediante monitoraggio ex-ante. 

La scuola LE COCCOLE all’atto della sua costituzione intendeva colmare un vuoto istituzionale a 

Giugliano dove si evidenziava la necessità di garantire il diritto allo studio a quei nuclei familiari 

insediatisi per effetto dell’edilizia residenziale e per la ricostruzione di abitazioni ormai obsolete 

dall’incuria e dal tempo. 

La scuola si è insediata in un punto strategico dell’ambiente. I bambini possono godere di un piccolo 

angolo protetto naturalmente ma anche beneficiare della salubrità del clima tipico delle mezze alture. 

Il bacino di utenza della scuola, come è stato adeguatamente già esplicitato, è contrassegnato da pluralità 

culturali diverse, che vengono considerate come una sfida ed una risorsa. 

Talvolta, in tale contesto multiculturale si evidenzia una percentuale di disagio legata alla difficoltà di 

riuscire ad organizzare le relazioni dei diversi microcosmi etnici in modo equilibrato. 

Accanto a tale situazione, si evidenziano anche problemi socio-affettivi, connessi con la crisi della 

famiglia, sempre più disgregata. Si evidenzia,inoltre,l’insufficienza di strutture ricreative,culturali e di 

idonee aree verdi necessarie per un corretto ed armonico sviluppo della personalità del bambino. Le 

famiglie della scuola “LE COCCOLE” hanno un livello culturale medio: la maggior parte dei genitori 

ha un diploma di scuola superiore e un buon numero risulta laureato; per cui il livello culturale di 

partenza degli alunni è medio- alto. 

A tal fine ,oltre al percorso didattico programmato sono previste progettazioni ad-hoc coerenti con la 

mission della nostra istituzione scolastica, più avanti elencate. 

A partire dall'anno scolastico in corso,l'impatto scolastico sul territorio sarà incentrato ancor di più sul 

principio della collaborazione e condivisione per una visione olistica del processo formativo degli 

alunni. 

  



 

DAL RAV AL PDM 

 

IlgruppodiautovalutazionehaanalizzatoiseguentielementidefinitinelRAV: 

 

 

Aree di processo  

 

Priorità  Traguardi  

Curricolo, 

progettazione, 

valutazione 

Risultati scolastici.  

Elevare il livello degli esiti degli 

alunni 

Decremento del 2 per 100 degli alunni con 

un livello di apprendimento non adeguato 

alla media 

 

Ambiente di 

apprendimento 

Competenze chiave e di 

cittadinanza.  

Incrementare una didattica per 

competenze con metodi 

innovativi 

Incremento di una didattica innovativa 

rispondente alle indicazioni nazionali 

 

 

 

 

Il gruppo per il PdM, ha adottato queste aree sulla base della rilevazione effettuata e 

documentabile nel RAV e nell’archivio scolastico. 

In questa ottica si inserisce il macro-progetto basato sulla mission della legalità (Inclusione e 

Integrazione) e sullo sviluppo della logica le cui attività sono integrate nel PTOF e i cui obiettivi 

specifici sono coerenti con quelli più ampi esplicitati nel Rav. 

  



 

INTEGRAZIONE TRA PIANO E PTOF 
 

 

Il Piano triennale dell’offerta formativa è, come recita il D.P.R. 275/99,il documento fondamentale 

costitutivo dell’identità culturale e progettuale della scuola, predisposto con la partecipazione di tutte 

le sue componenti. Esso riflette, pertanto, le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del 

territorio ed esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa 

dell’istituzione scolastica. Il PdM, che afferisce all’organizzazione nel suo complesso, sarà correlato 

al PTOF e vedrà, nelle azioni progettuali, l’espressione di un cambiamento progressivo che possa 

essere misurabile mediante processi di monitoraggio in itinere e finale. 

 

 

 

QUICKWINS 
 

 

 

 

 

- Ricerca di accordi di rete e protocolli d’intesa 

- Formulazione in modo palese di vision, mission e valori nel PTOF per procedere verso una 

comunicazione più efficace e loro diffusione nei lavori di gruppo e nelle discussioni degli 

OO.CC. 

- Elaborazione di organigramma e funzionigramma 

- Incoraggiamento del personale ad essere propositivo, mediante proposte e suggerimenti 

- Partecipazione ad incontri informativi sui nuovi processi 

  



 

 

SEZIONE1 

 

Scegliere gli obiettivi di processo più rilevanti 
 

Nel RAV la scuola  ha indicato alcuni obiettivi di processo che intende perseguire per raggiungere i 

traguardi connessi alle priorità. La scelta di obiettivi di processo e priorità è la risultante di un’attenta 

e scrupolosa analisi degli elementi che identificano il nostro Istituto. 
 

L’importanza dei dati per decidere 

 Il processo di miglioramento è dunque un processo di decision-making; 

 Il nodo centrale diventa il collegamento tra la valutazione e il decision making, dove 

l’attenzione si sposta dal prodotto al processo (Allulli, 2010); 

 I dati sono una fonte primaria per: progettare; monitorare; valutare; diffondere. 
  



 

TABELLA1-

RELAZIONETRAOBIETTIVIDIPROCESSOEPRIORITÀSTRATEGICHE 
 

 

 

 
 
Areadiprocesso 

  
Obiettividiprocesso Priorità  

1 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

Progettazione di percorsi didattici ampiamente 

condivisi che privilegino la sperimentazione 

secondo il principio del fare per apprendere 

 

 

x 

 

 

 

 

 

 

 

Approfondire e migliorare la condivisione della 

riprogettazione del curriculo relativamente agli 

esiti della valutazione in itinere e finale 

 

 

x 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incrementare azioni di formazione del 

personale docente relativamente a didattica 

innovativa e disturbi dell’apprendimento e 

comportamento 

 

 

 

 

 

 

 

x 

 

 

 

 

Ambiente di 

apprendimento 

 
 
 
Competenze chiave e di cittadinanza mediante 

una didattica laboratoriale 

 

x 

 

 

 

 

 

 

 
  

 La riflessione sulla relazione tra gli obiettivi di processo e le priorità individuate 

permette di identificare la Linea Strategica del Piano di Miglioramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IMPORTANZA DELLA VISIONE OLISTICA E SISTEMICA 

DELLASCUOLA 

 
L’Istituto realizza molte attività che, in genere, sono bene organizzate, grazie ad un gruppo di 

leadership piuttosto consolidato e rispondono ad obiettivi ritenuti validi. 

Gli obiettivi che attengono ai processi chiave sono definiti in termini generici e sono accompagnati da 

un lavoro per realizzare strumenti di misurazione che possano identificare i processi stessi come 

performance significative. L’innovazione e la formazione del personale è una delle azioni volte al 

miglioramento L’Istituto, grazie soprattutto all’attivismo del Dirigente Scolastico e dello staff, intende 

promuovere una maggiore apertura verso l’esterno mediante un dialogo costruttivo con soggetti ed 

enti esterni. 

L’individuazione delle aree di processo e delle connesse priorità sono il risultato di una tangibile 

esigenza del territorio che la scuola, seconda agenzia educativa volta alla formazione e alla crescita 

dell’individuo è tenuta a fornire. Lo sviluppo delle competenze chiave saranno condivise per aree 

disciplinari e per materie, si opererà affinchè il distacco statistico tra risultati Invalsi e prove di 

verifica quadrimestrali siano colmati nel prossimo triennio sempre di più. Inoltre si auspica, secondo 

quanto esplicitato nel RAV, che i traguardi attesi siano soddisfatti nelle percentuali date. 

Al fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo, è importante compiere una 

stima della loro fattibilità. Ad ogni obiettivo si attribuisce un valore di fattibilità e    uno di impatto, 

determinando una scala di rilevanza. 

 

 La stima dell’impatto implica una valutazione degli effetti che si pensa possano avere le azioni 

messe in atto al fine perseguire l’obiettivo descritto. 

 La stima della fattibilità si attua sulla base di una valutazione delle realipossibilità di realizzare 

le azioni previste, tenendo conto delle risorse umane e finanziarie a disposizione. 

 

 

 

  



 

TABELLA2-CALCOLO DELLA NECESSITÀ DELL’INTERVENTO SULLA BASE 

DI FATTIBILITÀ E DI IMPATTO 

 

 

  
Obiettivo di 

      Prodotto:valore 

Fattibilità Impatto cheidentificala 

Processo elencati    
 (da1a 5)   (da1a 5) rilevanza 

     
      dell’intervento 

 
 
 
 
 

1 

Progettazione  di 

percorsi didattici 

ampiamente condivisi che 

privilegino la 

sperimentazione secondo il 

principio del fare per 

apprendere" 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

Elaborazione di prove 

oggettive condivise 

 
 
 
 
 
 

2 

Approfondire e migliorare 

la condivisione della 

riprogettazione del curriculo 

relativamente agli esiti della 

valutazione in itinere e 

finale 

 

 

3 

 

 

 

3 

 

 

 

Incontri collegiali 

 
 
 
 
 
 
3 

 

Incrementare azioni di 

formazione del personale 

docente relativamente a 

didattica innovativa e 

disturbi 

dell’apprendimento e 

comportamento 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

2 

 
 

 

 

Corso di formazione 

 
 
5 

 
Competenze chiave e di 

cittadinanza mediante una 

didattica laboratoriale 

 

3 

 

3 

 
 

Uso dei laboratori 

 

  



 

TABELLA  3 - RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO 

 

 

  
Obiettivodi 

     
Modalitàdi 

 
 Risultati  Indicatoridi  

processoinviadi  attesi  monitoraggio  rilevazione  

 attuazione       

 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 

 

Incrementare azioni di 

formazione dei docenti 

su metodologie 

didattiche laboratoriali 

finalizzate 

all’acquisizione e al 

consolidamento delle 

competenze 

 

 

Decremento del 

degli alunni situati 

nella fascia 

sufficiente in 

favore delle fasce 

Più elevate 

 

 

Produrre 

progettazioni di 

recupero a seguito 

delle verifiche 

iniziali e 

quadrimestrali 

 

 

Griglie di rilevazione 

Ore di attività 

laboratoriali 

Effettuate con gli 

alunni 

 
 
 
 
 
 
 
 

2 

 

 

Incrementare il metodo 

didattico innovativo 

sulla valorizzazione 

delle competenze 

 

Incremento del 

di una didattica 

innovativa 

rispondenti alle 

Indicazioni 

Nazionali 

 

 

Progettazioni di 

percorsi di didattica 

attiva e significativa 

 

 

Griglie di rilevazione 

 

Schede di valutazione 

 

 

 

  



 

 

DECIDERE LE AZIONI PER RAGGIUNGERE CIASCUN  OBIETTIVO DI PROCESSO 

 

TABELLA4-VALUTAZIONEDEGLIEFFETTIPOSITIVIENEGATIVIDELLEAZIONI 
 
 

 Effettipositivi Effettinegativi Effettipositivi 
Azione 

prevista 
all’interno 

dellascuolaa 
all’interno 

dellascuolaa 
all’interno 

dellascuolaa 

 mediotermine mediotermine lungotermine 

    

Elaborazione di 

processi didattici 

i nnova t iv i  e  

condivisi 

Incremento del successo 

scolasticideglialunniseco

ndocriteristabilitiestanda

rd 

Formazione dei docenti 

da perfezionare  

Formazione dei docenti 

e disseminazione della 

stessa.  

 

 

TABELLA 5– CARATTERIINNOVATIVI 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 
Caratteriinnovatividell’obiettivo 

 

 Metodi innovativi 

 Uso dellaLIM 

 Uso dei laboratori 
 
 
 



 

PIANIFICARELEAZIONIDICIASCUNOBIETTIVODIPROCESSOINDIVIDU

ATOINTREPASSI 

 

 

 Definire l’impegnodellerisorseumaneestrumentali 

 

Lapianificazionedelleazionièilcuoredellapredisposizionedelpiano.Siparteconlaprevisionedell’imp

egnodirisorseumaneinterneallascuola,definendoesulanociòcheesuladallenormalifunzionidiservizi

oechehaunimpattoaggiuntivodicaratterefinanziario(docenti,personaleATA,DS)ediquelleesterne(c

onsulenti,formatori,ecc.),quantificandolespesechelascuolaintendesostenereper 

l’attuazionedelleazionidescritte. 

 

Tabella6-Descrivere l’impegnodirisorseumaneinterne alla scuola 

 

 

  
 

Figure 

   
 

Tipologiadi 

 
 
 

Ore 

  
 

Costo 

  
 
 

Fonte 

    aggiuntive     finanziaria  
 professionali   attività     previsto   

    presunte      
        
       
 
 
 
Dirigentesc

olastico 

Leadership 

(coordinamento 

generale) 

Forfettari  Autofinanziati 

 
 
 
 
Docenti 

Attività di 

insegnamento 

relativamente alle 

azioni proposte 

Forfettari  Fondo di 

istituto 

 
Personale ATA 

 
Supporto e vigilanza 

Forfettari  Fondo di 

istituto 

Altrefigure:personaleA

TA 

 
Supporto 

amministrativo 

Forfettari  Fondo di 

istituto 

 

  



 

 

TABELLA7-DESCRIVEREL’IMPEGNOFINANZIARIOPER FIGURE PROFESSIONALI 

ESTERNE ALLA SCUOLA E/O BENI E SERVIZI 

 

Impegnifinanziariper 

 
 

Impegnopresunto 

  
Fonte 

tipologiadispesa    finanziaria 
    

     

 
Formatori 

6 ore  

 

 

Contributo 

volontario docenti o 

fondo di istituto 

Consulenti ed Enti esterni  30 ore circa con docenti  
Gratis 

Attrezzature Multimediali 

fondo di 

istituto/autofinanzia

mento 

 
 

Servizi 
vedi funzionamento 

contributo famiglie 

 

Altro 
Eventi/uscite didattiche  

A carico delle 

famiglie 
 

 

 Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Almomentodellaprogettazioneedancheaifinidelmonitoraggioinunafasesuccessiva,èimportantedefini

reunatempisticachiaradell’attuazionedelleazionipianificate.Latabelladipianificazione,perquestomoti

vo,siconfiguracomeunaveraepropria“tabelladimarcia”daaggiornareinognimomento,monitorandoco

stantementel’andamentodelprocessodi miglioramento 

  



 

 

TABELLA8  TEMPISTICA DELLE ATTIVITÀ 

 

 

 

Attività 
   

 

 

Pianificazionedelle attività 
   

           

 1 

 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 

 
Formazionedoc

enti 

 
 

x x x x x x x x  

Progettidellafle

ssibilità 

      

x 

    

Progettiextracur

riculari  

 x x x x x x x x  

Rilevazionedati

degliapprendim

enti 

 
 

 
x 

    
 

 
x 

    
 

 
x 

 

 

Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del 

raggiungimento dell’obiettivo di processo 

La scuola è in opera 

permettereinattooperazionidimonitoraggiodellostatodiavanzamentoedeirisultatira

ggiunti.Taliindicatoridevonoconsentireunamisurazioneoggettivadelcambiamentoi

ntrodottoconleazionimesseinatto. 

Sullabasedeirisultatidelmonitoraggiolascuolaèinvitataarifletteresuidatieadindividu

are le eventuali necessità di modifica del piano. 

 

  
  



 

 

 

TABELLA 9 - MONITORAGGIO DELLE AZIONI 

 

 

 

 
 

 

 

N. B. si effettuerà un monitoraggio iniziale (ottobre), per valutare il punto di partenza 

delle classi ed intermedio (marzo), per valutare l’andamento didattico. 

  

  

       
 

Progressir

ilevati 

  
Modifiche/ 

Datadiril

evazione 

  Indicatoridi

monitoraggio 

delprocesso 

  Strumentid

imisurazio

nene 

 CriticitàRil

evate 

 

    necessità

di 

aggiustamenti 

 
        

        

          

           

         
 
 
 
Febbraio 

 

Rilevazionedatirelat

iveailivellid’appren

dimento 

 
Registriclas

si ;Griglie 

dirilevazion

e; 

 

Prove 

interdisciplinari  

 

Prove 

periodiche e 

quadrimestrali 

 

Dalle prove 

periodiche e 

l’osservazione 

diretta si 

verificherà la 

correttezza del 

processo 

 
 
Giugno  

 

Rilevazionedatirelat

iveailivellid 

‘apprendimento; 

 
Registriclas

se ;griglie 

dirilevazion

e; 

    Dalle prove 

periodiche e 

l’osservazione 

diretta si 

verificherà la 

correttezza del 

processo 



 

 

VALUTARE,CONDIVIDEREE DIFFONDEREI 

RISULTATIDELPIANODIMIGLIORAMENTOINQUATTROPASSI 
 

 Valutareirisultatiraggiuntisullabasedegliindicatorirelativiaitraguardide

lRAV 

Perverificareseilpianohaprodottoglieffettiprogrammatidovrebbeesseresvoltaunavalutazionesull’and

amentocomplessivodelPianodiMiglioramentoconfrequenzaannuale,evitandodirimandareilcontrollo

versolaconclusionedelpercorso.Unavalutazioneperiodicainitinere,infatti,permettedicapireselapianif

icazioneèefficaceoseinveceoccorreintrodurremodificheo/eintegrazioniperraggiungereitraguarditrie

nnali. 

CompitodelNucleoInternodiValutazioneèquellodivalutarel’andamentodelPianodiMiglioramentoper

ciascunadelleprioritàindividuate a cuisonostatiassociatiirispettivitraguardi(Sezione 5delRAV). 

TABELLA10 -LAVALUTAZIONEIN ITINERE DEITRAGUARDILEGATIAGLIESITI 

Traguardo 

 
Data 

rilevazione 
Indicatori 

scelti 

Risultati attesi 
Risultati 

riscontra

ti 

Differenza Considerazioni 

/ critiche e 

proposte di 

integrazione e o 

modifiche 

Elevare il livello 

degli        

febbraio             

siti degli 

alunni 

 Rilevazione 

numero 

alunni 

appartenenti 

alla fascia 

costiera 

Miglioramento 

dei risultati  
   

 

PRIORITÀ 

Traguardo 

 
Data 

rilevazione 
Indicato

ri scelti 

Risultati attesi 
Risultati 

riscontra

ti 

Differenza Considerazioni 

/critiche e 

proposte di 

integrazione e o 

modifiche 

Competenze 

chiave di 

cittadinanza 

Primo e 

secondo 

quadrimestre  

Produrre 

progettazi

oni 

unitarie 

per 

competen

do – 

Utilizzare 

strategie 

diverse  

Incremento del  

di una didattica 

rispondente alle 

indic. Nazionali 

   

 

 Descrivere i processi di condivisione del piano all’interno della scuola 

Il Piano di Miglioramento messo in atto è efficace se coinvolge tutta la comunità 

scolastica nelle azioni pianificate. Se è vero che il Nucleo di valutazione svolge un 



 

compito di progettazione, coordinamento e valutazione, è però necessario programmare 

le modalità con cui tutta l’organizzazione prenderà parte attivamente al suo sviluppo. E’ 

auspicabile anche che il processo, così attivato, incida sul miglioramento del clima e 

delle relazioni interne. 

TABELLA11 -CONDIVISIONEINTERNADELL’ANDAMENTODELPIANO DIMIGLIORAMENTO 

Momenti Di condivisione 

interna 

Persone 

coinvolte 

Strumenti  Considerazioni nate dalla 

condivisione 

Collegio docenti 

Consiglio di istituto 

consiglio di classe 

D.s. 

Docenti 

Genitori 

Slides  

Relazioni  
 

DescriverelemodalitàdidiffusionedeirisultatidelPdMsiaall’internosiaall’esternod

ell’organizzazionescolastica. 

AlfinediavviareprocessididiffusioneeditrasparenzaèimportantecheicontenutieirisultatidelPianodiMigli

oramentosianocondivisiall’internoeall’esternodellascuola. 

 

TABELLE12E13-LEAZIONIDIDIFFUSIONEDEIRISULTATIINTERNEEDESTERNE 

ALLA SCUOLA 

Strategie didiffusione  dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi / strumenti Destinatari  Tempi  

Pubblicazione sul sito 

della scuola 

Genitori  

Docenti  

Alunni 

In itinere 

Azioni di diffusione dei risultati del PDM all’esterno 

Metodi / strumenti Destinatari  Tempi  

Pubblicazione sul sito 

della scuola 

Genitori  

Docenti  

Alunni 

In itinere 

 

 

 Descrivere lemodalitàdilavoro delNucleodivalutazione 

AlfinedidocumentareilprocessoefarsìcheillavorodelNucleodivalutazionediventipatrimoniodell’interac

omunitàscolastica,sulqualeriflettereedacuitrarrebuonepratiche,inun’otticadicrescitadellaculturadelmig

lioramentocontinuo,èimportantela documentazione del lavoro svolto. 

 

 



 

TABELLA14 EFORMAT 15 -COMPOSIZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE E CARATTERISTICHE 

DEL PERCORSO SVOLTO 

Dahiana Nieto 

 

Coordinatrice didattica 

MariaLucia Giordano Componente Docente 

 

Rosa Fittipaldi Componente Genitore 

Marco Carbone Componente A.T.A. 

 

15.1. Sono coinvoltigenitori,studentio altrimembridellacomunitàscolastica,inqualche fase 

delPianodiMiglioramento? 

□ Sì X No 

 

15.2 Se sìchiè stato coinvolto? 

□ Genitori 

□ Studenti(diche classi) 

□ Altrimembridellacomunitàscolastica(specificare quale) 

 

15.3 Lascuolasiè avvalsadiconsulenzeesterne? 

□ Sì X No 

 

15.4 Se sìdaparte dichi? 

□ INDIRE 

□ Università (specificarequale) 

□ EntidiRicerca(specificarequale) 

□ Associazioniculturali e professionali(specificarequale) 

15.5 IlDirigenteèstatopresenteagliincontridelNucleodivalutazionenelpercorsodiMiglioramento? 

X Sì □ No 

15.6. IlDirigente hamonitoratol’andamento delPianodiMiglioramento? 

X Sì □ No 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

APPENDICE A -Obiettivi del PianoTriennaledell’Offertaformativadellalegge 

107/2015 

Lalegge107/2015individuadegliobiettivicheleistituzioniscolasticheautonomepossonoinserirenelPiano

triennale,avvalendosianchediunorganicopotenziatodiinsegnanti,in 

basealleesigenzeformativeprioritarieindividuate. 

 

Infatti,inbasealcomma7dell’art.1dellalegge107,leistituzionipossonoinserirenelloroPiano triennale 

dell’offertaformativaalcunitra iseguentiobiettivi: 

a. valorizzazionedellecompetenzelinguistiche e utilizzodellametodologiaCLIL; 

b. potenziamentodellecompetenzematematico-logiche e scientifiche; 

c. potenziamento delle competenzenella musica,nell’arte,nelcinema; 

d. sviluppodellecompetenzeinmateriadicittadinanzaattivaedemocraticaattraversolavalorizzazione

dell’educazioneinterculturaleeallapace,ilrispettodelledifferenzeeildialogotraleculture,ilsostegn

odell’assunzionediresponsabilità,l’educazioneall’autoimprenditorialità; 

e. rispettodellalegalità,dellasostenibilitàambientale; 

f. alfabetizzazioneall’arte,alletecnicheeaimediadiproduzioneediffusionedelleimmagini; 

g. potenziamentodelledisciplinemotorie,sviluppodicomportamentiispiratiaunostile divitasano; 

h. sviluppodellecompetenzedigitali deglistudenti; 

i. potenziamentodellemetodologielaboratoriali e delleattivitàdilaboratorio; 

j. prevenzioneecontrastodelladispersionescolastica,diogniformadidiscriminazione;potenziament

odell’inclusionescolasticaedeldirittoallostudiodeglialunniconbisognieducativispecialiattravers

opercorsiindividualizzatiepersonalizzati; 

k. valorizzazione dellascuolaintesa comecomunitàattiva,apertaalterritorio; 

l. aperturapomeridianadellescuoleeriduzionedelnumerodialunniedistudentiperclasseoperarticola

zionidigruppidiclassi,ancheconpotenziamentodeltemposcolastico o rimodulazione 

delmonteorario; 

m. incremento dell’alternanzascuola-lavoro nelsecondociclo diistruzione; 

n. valorizzazionedipercorsi formativiindividualizzatie coinvolgimentodeglialunni; 

o. individuazionedipercorsifunzionaliallapremialitàeallavalorizzazionedelmerito deglialunni; 

p. alfabetizzazionee perfezionamento dell’italiano come linguaseconda; 
q. definizione diunsistemadiorientamento. 

 

 

 



 

 

 

APPENDICEB-L’innovazionepromossadaIndireattraversoleAvanguardieEducative 

 

NelManifestodelmovimentodelleAvanguardieEducative,vengonoindividuatisette“orizzonti”coinvo

ltinelprocessoinnovativodellescuole,chesonoriassuntineiseguentipunti: 

 

1. Trasformareilmodellotrasmissivodellascuola 

2. SfruttareleopportunitàoffertedalleICTedailinguaggidigitalipersupportarenuovimodidiinsegn

are,apprendere e valutare 

3. Creare nuovispaziperl’apprendimento 

4. Riorganizzareiltempodelfarescuola 

5. Riconnettere isaperidellascuolaeisaperidellasocietàdellaconoscenza 

6. Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

 (dentro/fuori,insegnamentofrontale/apprendimentotrapari,scuola/azienda,...) 

7. Promuoverel’innovazione perchésiasostenibile etrasferibile 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


